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Oggiweb Media Projects

70° Anniversario della Colonna commemorativa (1939-2009)

Nel 2009 ricorrono i settant’anni dall’installazione del cippo celebrativo da parte dell’eminente archeologo
Prof. Michele Gervasio che nel 1939, al termine della sua campagna di scavi nei Sepolcreti ritenuti
annibalici e riconducibili alla famosa Battaglia, ritenne di elevare la colonna a simbolo imperituro di
quell’episodio destinato a cambiare la Storia, con l’iscrizione sul basamento delle due celebri frasi degli
storici Tito Livio (Nessun altro popolo avrebbe resistito a tanta rovina) e Polibio (Uomini valorosi furono,
e degni di Roma) nel ricordo.
Completa il monumento l’incisione (rivolta verso la pianura e non visibile subito dai visitatori) ANNO XVII
E.F. essendo stato eretto appunto durante il regime fascista che datava i suoi anni a partire dal 1922
(Marcia su Roma).
Dal 1939, questa colonna eretta a sessanta metri sul livello del mare all’apice della collina sovrastante
la piana dove si svolse la celebre Battaglia del 216 avanti Cristo fra il vittorioso esercito di ANNIBALE
e le legioni di Roma, sconfitte dalla manovra a tenaglia concepita e messa in atto dal condottiero
cartaginese, data la sua posizione dominante e visibile anche a lunga distanza, ha modificato lo “skyline”,
il profilo della storica Cittadella di Canne della Battaglia, divenendo essa stessa il simbolo più percepito
e riconosciuto come immediato evocatore del sito archeologico di fama mondiale, accrescendone la
notorietà nel richiamo intramontabile di Annibale, pur senza sottacere la presenza di insediamenti
attestanti la più lontana civiltà umana fin dal VII-VI millennio avanti Cristo e fino alla distruzione operata
dai Normanni di Roberto il Guiscardo (1083), in quei secoli bui dove rifulse la carismatica del Santo
Vescovo Ruggiero divenuto poi Protettore e Patrono della Città di Barletta nel corso delle successive
vicende storiche medievali.
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